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Il problema e noi 

A
K M In una vignetta del 
grande di Aqu itela un ti
zio. brindando dal tavolo 
del potere dichiara «Co

mincia lanno Per H momento 
garantiamo gennaio e febbraio 
poi si vedrà Auguri. 
Slum tìtolo <Un uomo scrisse 
una favola La gente si stupì del 
suo coraggio civile II sindaco in 
persona si congratulò con iui il 
favolista ringraziò II sindaco per 
aver creato in citta le condizioni 
grazie alle quali scrivere lavole è 
espressione di coraggio piale» 
Questo e altri brevissimi scritti -
aforismi, parabole e anche dise
gni commentati o foto ritoccale -
«ovetele In Senza titolo (die 
7500)) del bulgaro quaranta
quattrenne Ivan Kulekov Si veda 
(pag 9). scritto con mano infan
tile «All'asilo abbiamo giocato al
la guerra Sono tornalo a casa le
nto Btancoecon la barba lunga» 
Un piccolo libro da non perdere, 
benissimo tradotto da Daniela Di 
Sora e Danilo Manera e pubblica' 
to dalla Biblioteca del Vascello 
(che di Kullkov aveva già edito 
Questa non e noma) 
L I M U H O al petit» Tra I danni 
provocati dai'3 tivù ce n è uno 
che forse non è sialo abbastanza 
sottolinealo anche se è entralo 
nel costume Sesivaaun dibatti-, 
to. a una presentazione, a. ,un& 
trasmissione radiofonica conile; 
tetano aperto, quasi sempre pri
ma o poi, prende la parola qual
cuno che con un tono ira l'ag
gressivo e il minaccioso cerca di 
mettere In difficolta chi sia par
lando, di incastrarlo con doman
de malevole o con dichiarazioni 
apertamente Insultanti Interru
zioni del genere più o meno or
mai tutti se le aspettano lo si ve
de fare quotidianamente in tlvQ 
Hanno fatto "Scuola» personaggi 
televisivi innominabili, con liberta 
d'insulto incorporata I telespetta
tori restano, mi par di capire pas
sivi (anche se per loriuna si diver
tono meno di una volta), quasi 
non rendendost conto che gratui
tamente Insultati sono anche lo
ro Bisogna decidersi a reagire I) 
chiedendo ai giornali di non dare 
pubblicità a quanto vanno blate
rando questi ignobili Individui. 2) 
Inondandoli dì querele Altroché 
starsene 11 Inermi! A mono che 
non abbia ragione rialano quan
do se rive che gli Italiani odiano la 
natura, oli animali gli inermi per
seguitati -perche sono deboli» 
(Sempre Flaiano proponeva a 
Maccarl, In una lettera riapparsa 
su tesse i d l compilare insieme 
tinvolume sul tema «Ladomina
zione Italiana In Italia», •mostran
do che nessun'altra dominazione 
ha fatto male a questo paese 
quanto la dominazione italia
na») 

Cn* VMgOCMl Diversi glomi fa 
una gran quantità di gente sa era 

E
ccoci di nuovo qui. a par
lare ancora di Combat 
Film, con dolore, mestizia 
sdegno [lustrazione e so

prattutto, voglia dl fare come 
Qauguln, se ancora si potesse fa
re come Gauguln Alcune sere fa 
il capo del reduci dl Saio ha dalo 
naturalmente falsificando le date, 
una Interpretazione tutta sua del 
razzismo fascista E Bruno Vespa 
stava 11, come chi le date non le 
sa e non puf) avere reazione im
mediata, brusca subitanea quin
di civile, ma deve attendere le 
precisazioni dl Enzo Blagi e di un 
esperto presente alla trasmissio
ne 

lo sono un pedagogista e ho 
fatto anche I insegnante quindi 
credo di capire II senso educati
vo assolutamente disastroso 
dell'incertezza di Vespa In quella 
pausa ì giovanissimi collocano 
dubbi e possibili alternative se 
Vespa e cosi incerto, se non suol 
ta subito, forse qualche ragione 
potrà averla anche I anziano re
pubblichino E. pausa dopo 
pausa incertezza dopo Incertez
za, Il regime criminale dell olio di 
ricino, del delitto Matteotti, dei 
gas agli abissini de! lager di Fos 
soli, dell'Italia -ridotta In louchi si 
riabilita nell'avaria calcolalissima 
della smemorarezza Del resto 
mentre leggevamo atterriti i risul
tati della commissione parlamen
tare dl inchiesta sulla P2 e ammi 
ravano I onesta cìl Tina Ansclml 
che la Reslslensa I aveva (alla 
senza dubbi ta Itoli incertezze 
pause avremmo mal pensato dl 
poter aver un piduista a capo del 
governo? 

CI s) consola da anziani per 
denti tentennando il capo vorrei 
poter discutere dl cose dl oggi 
cun uno del miei primi direttori 
didattici ora un ufficiale di Salo 

raggruppata davanti al megalele 
visore della Galleria, a Milano 
Per un istante ho temuto che stes
se ascoltando il Peron all'italiana 
no per fortuna era 11 per Tomba 
che ancora una volta vinceva una 
gara Ho sentito un uomo sui 
treni annidile alvicinoun pò più 
anziano »ln qualcosa slamo an
cora grandi1» «Si nello sci» ha ri
sposto l altro «Per il resto che 
vergognai» 

Un Hbro profetico Cioè Jack 
Barron e reiemitù (lire 20 000) 
dell americano Norman Spinarci 
che I editore Fanucci ha merlto-
narnente ristampato In una nuo
va traduzione (di Gianpiero de 
Vero) L'autore di questo roman 
zo dl fantapolitica è già stato in
tervistato in queste pagine ed è 
stato recensito qui lunedi scorso 
da Stefano Beoni Non sto quindi 
a dilungarmi sulle profezie, avve
ratesi, del libro che già nel 1969 
anticipava molli degli orrori tele
visivi e non dell'oggi Mi limito a 
nportame due passaggi «Luke», 
aveva detto, «sta sicuro che sarà 
un brutto momento quando deci
derai di venderti Ma un momen
to peggiore il peggior momenio 
al mondo, sarà quando deciderai 
di venderti e nessuno vorrà toni-
prare» (pag 17) •Questa farsa 
satà pubblicizzala in tutto II pae
se, Con amici cosi, chi ha biso
g n o * nemici'» (pag 217) 
Urial «Non se ne può più di que
sta storia dei regali quasi si aves
se qualcosa da festeggiare1 Con 
quail soldi, poi • dice a una 
coelanea un anziana e vigorosa 
donna canea dl pacchi mentre 
sta aspettando il tram Mi guardo 
attorno e vedo tanti volti altrettan
to scontenti con braccia cariche 
di sacchi e sacchetti -Regalo ob
bligato regalo avvelenalo» conti
nua la signora «E l'ora di piantar
la Cominciamo noi, che ne dici? 
Dal prossimo Natale, se ci sare
mo ancora e senno poco male 
basta regali e guai a chi li fa1» 
Non è la sola volta che In queste 
cosiddette feste, ho registrato rea
zioni infastidite Mentit mi avviu 
a casa, sento un uomo che incro
ciandone un altro gli dice «Buon 
anno1», E I altro, scuotendo il ca
po stringe le dita della mano de
stra nel gesto interrogativo reso 
famoso da Dl Pietro 
SoliHNjna dal quii L'autore del 
versi che aprivano questa rubrica 
tre lunedi fa è nientepopodimeno 
che Tommaso Landolfl Ahi lan-
dolflanl che mi avete telefonato 
chiedendo lumi, andate a rileg
gervi Des moni 

mconfwteMto In Dallo zuppa al 
pati bagnalo (Bompiani, lire 
28 000) I ultimo libro di Altan 
(sottotitolo «Come cambia il me-
nu del ristorante Italia») a pag 
148 una donna gaiamente nuda 
dice di problema dei progressisti 
italiani è che sono italiani 

ma era un uomo onesto e nella 
seconda repubblica credo ci t i 
troverebbe male anche lui Dice
va di Invidiare le speranze mie. di 
un giovane maestro come me 
gran lettore e gran cllaitomsta di 
John Dewey In moltissimi giova
ni vedo invece lo sconcerto il do
loroso disgusto la nausea sarlria-
na, I apatia indotta, la noia la tri
stezza Vado a caccia dl piccoli 
segnali positivi dico senza trop
pa convinzione cheaquestafan 
ghiglia potrebbe subentrare una 
nuova resistenza E trovo che 
qualcuno resiste già con segnali 
solo apparentemente minimi 
Cosi avrei abbracciato Daniele 
Melanl in arte Spider che ammi
ro da sempre per i disegni sul Ma
nifesto. colmi dl allusioni e di n-
sonanze stilistiche, quando ho 
letto ciò che ha dichiarato a King 
di dicembre «Esprimere o comu
nicare qualcosa comunque mi 
sembra sempre più difficile 
Penso a chi oggi ha dmotto anni 
Per lui la comunicazione è so-

r«tutto ciò che deriva dalla Tv 
una generazione compressa 

canalizzata e che anche nell e 
spressione non trova una sua ori 
glnallla Prendiamo i graffili no
strani Copiano pan pan I Amen-
Cd Un graffito ha senso ad Hai 
lem 6 il segno creativo di una 
cultura Ma che cavolo e entra m 
unapenleriadlMIlano' 

SI quandocamminopcrigiar 
dini Margherita di Bologna e ve 
do i rari e belli, edifici umberlini 
lordati dal colonizzatori derelitti 
che si credono ad Harlem. penso 
che copia qui ripeti la ricalca 
qui Imita lo, gli americani hanno 
respinto Roto Perot e noi abbia
mo eletto il suo imitatore di qui 
Berlusconi L imbrillantinato m 
vallore di Arcare e un giallista 
clulln politica Da come maltruiia 

TRENTARIGHE 

L'amore di Antigone 
«MOVAMI 

C
he il libro del letterato sia 
comunemente recepito 
alla stessa stregua del non 
dimenticato dentifricio 

del dentista? «Che cosa sta leg
gendo^ infatti mi sento spesso 
domandare «Se lo legge lui, forse 
vale la pena» ini illudo che possa 
pensare I interrogante cunoso. 
Sicché per non confessare che 
leggo pochissimo, mi invento il 
più delle volte libri di esiguo spes 
soie che quasi sempre, non sto 
leggendo affano ma che corro 
immediatamente a leggermi (o a 
rileggermi) quasi per postuma ri
parazione dell'improvvisa bugia 
Cosi mi è capitato in questi giorni 
nientemeno che con uno dei ca
polavori della letteratura mondia
le «Antigone- di Sofocle (edizio
ne SE) nella traduzione (e con 
post-fazione) del poeta Camillo 
Sbarbaro che a me e parsa bellis
sima benché qualcuno, che sin
ceramente non ricordo, ci abbia 
trovato da ridire Antigone, per 
chi a sua volta non ricordasse, é 
una tragedia-simbolo dove il 
contrasto anzi lo scontro è tra 
due concezioni I ubbidienza alla 
legge della «lettera" e l'ubbidien
za alla legge del cuore Dalla par
te d i quest u Hlma sta appunto An
tigone che nonostante la minac
ciosa proibizione del re di Tebe, 
•non esita a sfidare la morte pur 

SEGNI&ÈÓÒNI 

Lasciamo che Desdy indaghi 
ANTON» F U T I 

la lingua italiana e da come ha 
salvato gli sterminatori del pae 
saggio italiano si capisce che 
con una bomboletta potrebl» 
lordare una palazzina liberty del 
I architetto Sezanne Sono questi 
gli itmeran nell immaginazione 
che occorre seguire Ci sono am
ministratori pubblici che organiz
zano sagre di lordalure gralfitisti 
che sui muri delle loro città han 
no la testa ad Harlem cosi come 
Alberto Sordi abitava ,i Broccoli 
no svi di loro ionia Berlusconi a 
prescindere dai colon di bandie
ra e i ribelli protetti sono I ossi 
inoro berlustomano per eccel
lenza Basta pensare a Sgarbi 
che sbrattava menile era in niu 
tua come nel «Carosello* di toc 
Condor tanti anni In Un bel se
gno anligraffitistico S invece quel 
Siche si coglie nel leggero i primi 
tte episodi di un nuovo fumetto 
«Desdy Menu I. Insonne» the ha 

trovato un suo proprio spazio e 
dice cose sue nella selva banal
mente oscura delle nuove testate 
in cui sta sprofondando la digni 
tosa sloria del fumetto italiano è 
unfumettoche appunto impres
siona prima di lutto per la sua di
gnità Nell editoriale del pnmo 
numero qh autori Di Bernardo e 
Polidon chiedono addirittura di 
essere perdonali petchf- sono 
giovani ed esordienti però poco 
dopo offrono una pagina mollo 
sena e civile che introduce al te 
ma dello stupro Facessero lutti 
cosi nellecomunicazionidimas 
sa giovani e vecchi Desdy o 
meglio Descìcmoiia Melus è una 
ttppjm fiurenlma che passa le sue 
notti al mx-rolono di «Radio Stie-
ga« a interloquire IOTI chi telefo
na C slamo davvero a Firenze vi 
ridillo non ad Harlem e neppn 
re nella Broecolino dove abitano i 

IREBUSIDID'AVEC 

( geogrduhu a 1 Alsi/i.iaijlnjLthidiunlwiirt 

Ctwalbleta la tenaci., d. andare •»<»«*» involtino dl Veltri 
mvdt-anzjdtapalbio Ingavonarsi insaponici iSaw 
trampollino iiampiilmo pei tei "•' 
farsi dal monti Pollino cadeaurii» redalinn dal Cado-
beHnbuito Ix llmbuslu di licistu n ptraimcitrarnosi 

graffai isti 
Le prime tre storie olire al te

ma dello stupro si sono niente 
ali alienazione omicida di un ad
detto a un casello autostradale e 
agli stravolgimenti mentali dei sa
tanisti di una setta più che credi
bile Desdemona sembra consa 
pevolmente provenire dalle no
stre migliori storie patrie ci sono 
elementi per dire che vuol ragio
nare che vuol capire che teme 
gli eccessi che ama La civiltà che 
odia lei (a ne mila notturna pro
prio il sonno della ragione e i so
gni malefici da esso generati o 
meglio i mostri che lutti conoscia
mo e lei con la metalora dell in 
sonnia Ila scelto di essere vigile 
ti a tanu giovani belli ma addor 
mentati Le copertine sono di 
Marco Niz/oli non C-ito esor 
diente e sono Ira le più belle e 
sapienti oggi in commcitio 

Mcnlre da vecchio consuma 
tore di finzioni fumettistiche au 
guro ogni fortuna agli insonni 
creatori di Desdy auspicothe lei 
non v muova da Firenze e tutta
via da li analizzi il buio notturno 
dei Mr>len d Italia CoslDesdj pò 
Irebbe parlari i della P2 dei tra 
si.im e delle Imo torli della'ball 
da KCKII» itile opero anche in 
zoikil Insomma di tutto ciò su 
cui puntai luce una ragazza mul 
lo svoglia di oggi E pensale an 
e he a Vespa il [umetto la inven 
lato a New York pei aiutare chi 
sapc-a leggere poto votolo che 
t,inumila tacerò sulle date' 

ISMIMOI 
di compiere un dovere sacro* 
dare una sepoltura a suo fratello 
E qui i «giusti», gli zelanti zelatori 
delia legge diventano loro mal
grado fautori e complici di un ini
quità Tra gli altri due grandi tragi
ci dell antica Grecia Eschilo «cre
dente e fedele alla tradizione" e 
•lo scettico Euripidei Sofocle 
rappresenta la religione dell'uo
mo che è religione di canta e 
d intelligenza («Molte sono al 
mondo le meraviglie" proclama il 
coro «ma nulla è più portentoso 
dell'uomo» Potrebbe stupire, ma 
non mi stupisce, che questo gre
co nato nel 496 a C e morto all'e
tà di novantanni carico di 'ama e 
di glona anticipasse nel perso
naggio di Antigone lo spinto di un 
messaggio evangelico annunzia 
to cinque secoli dopo segno che 
le culture dei popoli non nasco
no proprio dal nulla ma si volgo 
no come un fiume unico dalle in
finite ramificazioni (Ma perché 
gi i che parliamo di Antigone, 
non potrei ricordare un biglietto 
che, al tempo in cui si usava an
cora corrispondere per senno 
mi giunse da un amico ora scom
parso' Cominciava con una cita
zione appunto da questa trage
dia Bosanìkofemùchan «Amore 
invincibile in battaglia* Correva 
lamio, mi sembra 1970 II mit
tente si chiamava Elvio Fachìnel-
li, psicologo e scrittore) 

Tornando a casa 
ST*F*.HO «LOTTI 

A 
Il aeroporto di Harltoid 
Connecticut, si affollano 
davanti alle «usate-pas
seggeri' abbracciati a 

,i -filatale la avevano raccolie da 
parenti e amici che tornavano in 
Porto Rico o altre isole non ame
ricane del mar dei Caraibi Tre 
ore e mezzo di volo possono si
gnificare una differenza di trenta-
cinque gradi centigradi 1 portori
cani in partenza sembravano di
sfarsi di travestimenti Involucri o 
maschere o carapaci di colori of
fensivi e materiali high-tech quel 
prodotti, insomma, che un paese 
ricco vende agli ultimi arrivali 
Plasmati, prima dalla povertà dl 
secoli in paesi poveri e caldi poi 
dall abbondanza a buon mercato 
nella ricca America del Nord, i 
più sono bruttissimi Come sedei 
coipi minuti carati sull indigenza 
fossero stati i l un tratto ingozzali 
di cibi per giganti sviluppandosi 
non in altezza ma in altre direzio
ni oblique pance che allannano. 
cosce che fischiano colli e menti 
che si moltiplicano guance che 
si gonfiano In cima a questi cor
pi poi tagli di capelli da rockslar 
di paese, spesso capelli gialli o 
arancioni che sfumano nella pe
luria nenssima delle guance 

In America del Nord ci si pre
para al ritorno nell isola e nell i-
sola si ostenta la propria apparte 
nenza ali America ncca. nella 
contraddizione a cui sono desti
nati abbandonare la marginalità 
in cui vivono negli Stati Uniti e vi
vere nett attesa del ritomo sull'i
sola, perché solo fi gli verrà rico
nosciuta - lorse invidiata - 1 ap
partenenza a quel mondo ricco 
cui di fatto appartengono ma 
che quest ultimo non si cura di ri
conoscergli Aldi là dei probabili 
affetti e malinconie, trovano solo 
in coloro che hanno abband ina
io per raggiungere un altro n in
do I attestazione di appartenenza 
a questo mondo altro Alcune 
isole sono state ìmmediabilmen-
le sfigurate altre hanno mante
nuto stupendi tram di verginità 
Ma anche qui la vera vita è altro
ve Il giornale locale di un'isola 
come Anguilla (16 miglia di lun
ghezza) ha quasi venti pagine 
Diciotlo sono dedicale ai pro
grammi televisivi 

Pensavo che almeno la danza 
fosse il riscatto della presenza 
sull assenza ^«la vita è adesso» 
recitava una canzone di qualche 
anno fa) MI sbagliavo, natural
mente lì ballerino più bravo che 
si muoveva fra tutte le sincopi di 
ritmi complicati come se cammi
nasse teneva stretto teso delica
tamente tra le due mani il pro
prio fazzoletto da naso corteg
giandolo con infinita dolcezza, 
facendolo volteggiare con amo 
re quasi (osse una donna assente 
che incarnasse la nla stessa Un 
altro quasi immobile solitario 

noncurante di tulio e di tutti n-
volgeva agli astanti la schiena, se
guendo il ntmo con passetti mi
nuscoli e precisi, a testa bassa 

y f t t f e amert«l»jCT ">«n 

tiìHianntà sicura dèjla trasgri'ssi 
vita birichina del suo gesto preda 
della presenza, scomposta dal 
1 eccitazione, gli chiede di farla 
ballare llballennosolitariocpre-
ciso rifiuta con altrettanta precisa 
dolcezza I invito come uno che 
chiede cinque minuti ancora di 
sonno per poter finire un sogno 
che era cominciato bene Ad ac
cettare I invito della turista e un 
vecchio con gli occhi velati dalle 
cateratte La prende tra le brac
cia le argina i rigidi anchegg la
menti le presta un po' di grazia 
Unico a poter accettare l'invito e 
a potei abbandonarsi alla pre
senza senza il rischio di doverle 
cedere nulla, essendo volato per 
condizione fisica si direhbe e 
non solo per principio ali impos
sibilità del rapporto 

Le radio locali trasmettono in
cessantemente canzoni sacre a 
ntmo di reggae Tra le preferite 
c'è una rrtmalssima, lontana 
mente Ialina -Veniie-y odore y 
must e una più francamente spa
gnola •Fehz Navidad» 11 giorno di 
Natale alcuni abitanti del luogo si 
riuniscono a improvvisare cori 
strampalati e devoti Mai visto un 
Natale più sentito di questo all'E
quatore 

Chi non si è mai allontanato 
orgoglioso della propna isola 
chiede agli stranieri se il paese da 
cui vengono è bello Come se 
una risposta m un senso o in un 
altro potesse decidere qualcosa 
E il turista cortese risponde che 
l'isola è più bella del paese da cui 
viene, lasciando 11 nativo monler-
mato nel mistero del perché se 
quest isola è più bella di altrove. 
tutti se ne n partono 11 turista a 
sua volta viene sfiorato dalla 
slessa domanda, e si chiede per
ché mai debba ripartire Per fortu
na ci sono tutte le noie prati, he a 
fornire una nsposta gli ostacoli 
burocratici e familiari le cosid
dette responsabilità e altre cate
ratte Questa bamera indistinta 
questa nebbia, gli impedisce for
se di ammettere che una VII» sen
za tutti gli obblighi e le seccature 
sarebbe una noia pura Che sen 
za un pò di amaro in bocca ui 
sua vita non sarebbe affatto pai 
dolce ma indigesta 

Quelle giacche a venlo colora 
tissime in attesa ali aeroporto 
hanno qualcosa non solo delle 
corazze e dei carapaci ma anche 
delle camicie di forza Quasi pò 
tessero regolamentare e contene
re per qualche mese ancora 
quel traffico di speranze e illusic*-
nl e disinganni che sfida per 
complessità ogni traffico aereo e 
gioca a suo piacimento con le 
frontiere e gli accigliati Iniettori 
doganali 


